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di cronoprogramma procedurale e di rea-
lizzazione.

303. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 913 è sostituito dal se-
guente:

« 913. Le risorse finanziarie derivanti
dalle eventuali economie di gestione o co-
munque realizzate in fase di appalto, o in
corso d’opera, purché determinatesi a se-
guito della conclusione e del collaudo, ove
previsto, dell’opera, nonché quelle costi-
tuite dagli eventuali ulteriori residui rela-
tivi ai finanziamenti assegnati per la rea-
lizzazione dei progetti inseriti nel Pro-
gramma straordinario di intervento per la
riqualificazione urbana e la sicurezza delle
periferie delle città metropolitane e dei
comuni capoluogo di provincia, di cui al-
l’articolo 1, commi da 974 a 978, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, possono essere
destinate, nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, al finanziamento dei costi deri-
vanti da aumenti di prezzi degli originari
quadri economici dei progetti ammessi a
finanziamento relativamente ai lavori an-
cora non appaltati e nel limite del 40 per
cento del finanziamento concesso, oltre che
di nuovi bandi progettuali per le medesime
finalità. Le attività ammesse a finanzia-
mento devono terminare entro il 31 dicem-
bre 2027 »;

b) dopo il comma 913 è inserito il
seguente:

« 913-bis. Nel caso in cui i progetti in-
seriti nel Programma straordinario di in-
tervento per la riqualificazione urbana e la
sicurezza delle periferie delle città metro-
politane e dei comuni capoluogo di provin-
cia, di cui all’articolo 1, commi da 974 a
978, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
investano immobili di interesse storico e
artistico ovvero immobili trasferiti agli enti
locali, in casi circoscritti e motivati che
siano valutati positivamente dal Nucleo per
la valutazione dei progetti per la riqualifi-
cazione urbana e la sicurezza delle perife-
rie, il termine di fine lavori è prorogato al
31 dicembre 2026 »;

c) al comma 914 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il termine per la stipu-
lazione delle convenzioni nell’ambito del
Programma di cui al comma 913 è proro-
gato nei limiti dei tempi di attuazione del
Programma e delle economie di progetto
maturate ».

304. All’articolo 26 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6-bis:

1) al primo periodo, le parole: « dal
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2024 »;

2) al quinto periodo, le parole: « per
l’anno 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« per l’anno 2023 e l’anno 2024 »;

3) all’ultimo periodo, dopo le pa-
role: « data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione » sono inserite le se-
guenti: « per l’anno 2003 ed entro il 31
gennaio 2024 per l’anno 2024 »;

b) al comma 6-ter, primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »;

c) al comma 6-quater, le parole: « e di
500 milioni per l’anno 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , di 700 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di
euro per l’anno 2025 »;

d) al comma 8:

1) al primo periodo, le parole: « Fino
al 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino al 31 dicembre 2024 »;

2) al terzo periodo, le parole: « dal
1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « dal
1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2024 »;

e) al comma 12, al secondo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 » ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La
disposizione di cui al secondo periodo non
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si applica agli interventi di cui all’articolo
18, comma 2, del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136 ».

305. Al fine di incentivare forme alter-
native di provvista dello Stato italiano me-
diante il ricorso a linee di finanziamento
offerte dalle organizzazioni o dalle istitu-
zioni internazionali o dell’Unione europea
di cui all’articolo 54, comma 13, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, in sede di pro-
grammazione degli investimenti e di quan-
tificazione degli appositi stanziamenti, sono
valutati preliminarmente i progetti propo-
sti dalle amministrazioni pubbliche che ab-
biano espresso contestualmente alla richie-
sta di finanziamento e per i medesimi in-
vestimenti la propria disponibilità a stipu-
lare accordi di progetto con le organizzazioni
o istituzioni internazionali o dell’Unione
europea, per consentire al Ministero del-
l’economia e delle finanze di sottoscrivere,
in rappresentanza della Repubblica ita-
liana, mutui con le predette organizzazioni
o istituzioni internazionali o dell’Unione
europea.

306. Nell’ambito dei piani triennali degli
investimenti immobiliari, approvati con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali ai sensi del-
l’articolo 8, comma 15, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
l’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL) può
destinare parte delle risorse finanziarie alla
realizzazione e all’acquisto di immobili per
le esigenze di ammodernamento delle strut-
ture sanitarie e di ampliamento della rete
sanitaria territoriale.

307. Le iniziative di investimento, iden-
tificate dal codice unico di progetto (CUP),
da inserire nei piani triennali di cui al
comma 306 sono individuate con decreto
del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e con il Ministro dell’economia e delle
finanze, adottato entro il 31 luglio di cia-
scun anno, su proposta delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano.

308. Per le medesime finalità di cui

all’articolo 1, comma 310, lettere b) e c),

della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è

istituito, nello stato di previsione del Mini-

stero dell’economia e delle finanze, un fondo

con una dotazione finanziaria pari a 35,32

milioni di euro annui a decorrere dall’anno

2024, da ripartire in favore del personale in

servizio presso l’Istituto nazionale di stati-

stica (ISTAT), l’Istituto superiore per la

protezione e la ricerca ambientale (ISPRA),

l’Istituto superiore di sanità (ISS), l’Agenzia

nazionale per le nuove tecnologie, l’energia

e lo sviluppo sostenibile (ENEA), l’Istituto

nazionale per l’analisi delle politiche pub-

bliche (INAPP), l’Ispettorato nazionale per

la sicurezza nucleare e la radioprotezione

(ISIN), il Consorzio Laboratorio di moni-

toraggio e modellistica ambientale per lo

sviluppo sostenibile (LAMMA), l’Istituto na-

zionale per l’assicurazione contro gli infor-

tuni sul lavoro (INAIL), limitatamente al

personale ex ISPESL, l’Agenzia spaziale ita-

liana (ASI) e il Consiglio per la ricerca in

agricoltura e l’analisi dell’economia agraria

(CREA).

309. Le risorse di cui al comma 308

sono destinate, quanto a 14,52 milioni di

euro, per la promozione dello sviluppo pro-

fessionale di ricercatori e tecnologi di ruolo

di terzo livello in servizio alla data di

entrata in vigore della presente legge. A tal

fine gli enti pubblici di ricerca possono

indire procedure selettive riservate a ricer-

catori e tecnologi di terzo livello professio-

nale per l’accesso al secondo livello, nei

limiti delle risorse assegnate con il decreto

di cui al comma 310. I restanti 20,80 mi-

lioni di euro sono finalizzati alla valoriz-

zazione del personale tecnico-amministra-

tivo in ragione delle specifiche attività svolte

nonché del raggiungimento di più elevati

obiettivi nell’ambito della ricerca pubblica.

Con il decreto del Presidente del Consiglio

dei ministri di cui al comma 310 sono

individuati i princìpi generali per la defi-

nizione degli obiettivi e l’attribuzione delle

predette risorse al personale tecnico-am-

ministrativo. Gli enti provvedono all’asse-

gnazione delle risorse al personale tecnico-

amministrativo in ragione della partecipa-

zione dello stesso ad appositi progetti fina-
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